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SUPERFICIE PER UNITR DI VOLUNE
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Variazioni del rapporto fra la superficie direltamente esposta all’ |rragg|amemo solare e il volume
della chioma in rapporto alla forma e alle dimensioni degli alber: Nell’esempio sono state considerate tre forme

(parallelempeda conica e sferica) e due volumi (9 m3 e 2 m3).
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